
Francesco Morosini 1619-1694. Una vita veneziana
Mostra documentaria

Archivio di Stato di Venezia

La mostra documentaria proposta, tramite riproduzioni di documenti originali, dall’Archivio di Stato di Venezia

è relativa alla vita del doge di Venezia Francesco Morosini (1619-1694) nel contesto europeo e mediterraneo

del suo tempo.

Francesco Morosini, patrizio veneziano, fin da giovanissimo impegnato sul mare, divenne un ammiraglio della

Serenissima Repubblica, impegnato contro le forze ottomane dapprima nella lunga guerra di Candia (1645-

1669) e a partire dal 1684 nella guerra della Lega santa. In quest’ultimo conflitto condusse l’armata veneziana

alla conquista del Peloponneso e di Atene, mentre gli eserciti  asburgici e polacchi discendevano i Balcani.

Eletto doge nel 1688 – quarto della sua famiglia – per i grandi successi militari conseguiti, morì in Grecia nel

1694 mentre era nuovamente alla testa del contingente veneziano.

La mostra è frutto del lavoro originale di ricerca svolto dagli archivisti tra i documenti che si conservano ai

Frari, dove sono custoditi gli archivi della Serenissima, ed espone schede, cartografia e atti pubblici e privati

utili  a  ricostruire  le  principali  vicende  che  coinvolsero  la  Repubblica  di  Venezia  in  ambito  Mediterraneo

nell’ultima metà del XVII secolo.
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